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Dea, un tris per la prossima Europa
SERIE A Alle 16.30 in casa contro il Bologna in cerca della terza vittoria consecutiva in campionato

GIOVANE STELLA NERAZZURRA - Giorgio Scalvini, classe 2003 Foto Mor
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Atalanta, c’è da servire un tris
IL MATCH Dopo le vittorie con Empoli e Cremonese, ecco un Bologna in grande spolvero

C’è da servire un tris. Non di
pasta ma di vittorie. E’ questo
l’impegno odierno dell’Atalan-
ta che ospita il Bologna nel
ventesimo turno del campiona-
to. Dopo l’Empoli e la Cremo-
nese ecco un’avversaria in pie-
na salute che sta continuando a
realizzare risultati e con una
classifica da sogno. I rossoblù
si trovano all’ottavo posto con
otto punti di distacco dai nostri
beniamini e quindi più che mai
convinti di tentare il colpo
grosso per entrare nel gotha
della classifica. L’Atalanta è
quindi attesa ad una prova da
grande squadra che deve guar-
dare sempre avanti e fortificare
la zona Europa dove si trova, e
su questo ha pienamente ragio-
ne Gasperini, dalla prima gior-
nata del campionato. In questo
momento della stagione la for-
mazione atalantina è in lizza
per tutte e tre le manifestazioni
europee, dalla Champions alla
Conference. Saranno dieci par-
tite di fuoco e fiamme. Ebbene
le prossime tre (oggi col Bolo-
gna, lunedì 17 a Firenze e lune-
dì 24 in casa con la Roma, sem-
pre in notturna) chiariranno la
posizione della Dea in vista del
rush conclusivo. Tre mesi fa,
era il 9 gennaio, in un freddo lu-
nedì sera, l’Atalanta conquistò
un successo significativo con i
gol di Koopemeiners e di Ho-
jlund grazie all’improvvisa
“esplosione” di Boga dopo un
primo tempo scialbo, incolore e
in svantaggio. Nell’occasione
Gasperini, al termine del primo
tempo lasciò negli spogliatoi
Hateboer e Pasalic sostituendo-
li con Zappacosta e Boga che si
rivelarono decisivi, un po’ co-

me è successo sabato scorso a
Cremona con l’ingresso di Bo-
ga, sempre lui, e di Lookman,
poi di Hojlund. I tre che hanno
cambiato la partita e portato a
casa i tre punti. Del resto non è
la prima volta, in questa stagio-
ne, che l’Atalanta passi da un
primo tempo sconcertante ad
una ripresa efficace e decisiva.

Nella formazione di oggi po-
meriggio mancheranno Toloi,

squalificato, e Koopmeiners,
ancora in fase di recupero e
probabilmente lo rivedremo
con la Roma, mentre torna a di-
sposizione Djimsiti. Azzardare
una formazione è sempre più
un rompicapo per noi cronisti
perché Gasperini è costante-
mente prodigo di sorprese. An-
che perché il mister vede i suoi
giocatori tutti i giorni, noi co-
muni mortali mai. Quindi, sep-

pur con logici ragionamenti tat-
tici, si va alla pesca. Ci provia-
mo. Davanti a Musso, Scalvini
a destra, Palomino in mezzo,
Djimsiti a sinistra, occhio però
perché il Bologna gioca con
Sansone che centravanti non è,
laterali Zappacosta e il sempre
più convincente Ruggeri, De
Roon ed Ederson in mezzo al
campo, quindi sei giocatori
(Pasalic, Muriel, Boga, Loo-

kman, Hojlund e Zapata) per
tre posti e, considerato l’andaz-
zo di sabato a Cremona, i tito-
lari dovrebbero essere Boga,
Hojlund e Zapata. Torna a Ber-
gamo Giovanni Sartori, cerca-
tore “di pepite grezze”, secon-
do l’azzeccata definizione del
collega Pietro Serina (l’Eco di
Bergamo di ieri), che per otto
anni è stato il direttore sportivo
nonché uno dei protagonisti

dell’Atalanta delle meraviglie:
“Devo ammettere che questa
partita mi crea tensione. Ma mi
fa anche piacere ritrovare amici
e conoscenti” ha dichiarato ad
“il Resto del Carlino” di Bolo-
gna. Sulla panchina rossoblù
siede Thiago Motta, un tecnico
sulla rampa di lancio (Paris
Saint Germain, Inter e magari
Atalanta, se il Gasp dovesse la-
sciare) che ha dato al Bologna
una ferrea ma efficace organiz-
zazione di gioco lanciando gio-
vani sconosciuti, rivitalizzan-
done altri e lascando in panchi-
na titolari inamovibili con ri-
sultati che certificano un’otti-
ma posizione di classifica. Dal-
la sconfitta dell’andata con i
nerazzurri il Bologna ha colle-
zionato, in seguito, sei vittorie,
sette pareggi e due sconfitte,
realizzando quindici gol e su-
bendone otto. Numeri da pren-
dere in considerazione. Sono
essenzialmente due i moduli
tattici: 4-1-4-1 oppure 4-2-3-1.
Fuori Arnautovic per infortu-
nio, Motta si è inventato San-
sone al centro di un attacco che
non offre riferimenti supporta-
to dall’ex Barrow, a sinistra, lo
scozzese Ferguson in mezzo, e
lo svizzero Aebischer a destra
ma è pronto anche l’altro ex Or-
solini, due mediani Moro e
Schouten. In difesa, davanti a
Skorupski, a destra l’austriaco
Stefan Posch, vice bomber dei
rossoblù con cinque gol all’at-
tivo, quindi attenzione è forte
di testa e di tiro, a sinistra
Kyriakopoulos, in mezzo Lu-
cumì e Soumaoro, non partico-
larmente veloci, ma piuttosto
tignosi.

Giacomo MayerGian Piero Gasperini e Thiago Motta prima del match d’andata, vinto dall’Atalanta in rimonta Foto Mor
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Una Dea costruita attorno al vichingo
LA VITTORIA DI CREMONAUn altro ingresso decisivo per Hojlund, incontenibile con i suoi strappi

Dal gol all'Empoli allo
strappo sfianca-Bianchetti per
il semaforo verde a Cremona,
mai più tornato nemmeno gial-
lo, di Jeremie Boga. Roba
messa sui piede, e meno male
che a sentire il pompiere in
panchina era “distratto”. Dalla
formazione-bis alla colombia-
na ai cambi-bis che ribaltano il
fronte offensivo. Girala come
vuoi, l'uomo della svolta ha il
volto tanto da ragazzo. Perché
lo è. Il minimo comun deno-
minatore dell'Atalanta delle
ultime due vittorie, Rasmus
Hojlund, è il microcosmo in
cui si riflette la capacità della
squadra di mutare pelle dando
alla sfida di turno il colpetto
d'acceleratore in corso d'ope-
ra. Si inizia coi veterani e, do-
po un sapiente lavorio ai fian-
chi, ecco la gioventù da sor-
passo.

Una verità ribadita presso-
ché a fotocopia, benché cogli
azzurri di Toscana si fosse sta-
ti sotto col dovere morale di ri-
montarli. L'acciuffo della diga
Marten de Roon, ma su cross
del figlio del vivaio Matteo
Ruggeri, e la carambola in mi-
schia da cui esce vincitore il
danesino di metri uno e novan-
tuno, baricentro comunque
basso e progressione inarresta-
bile. Come gestire un fenome-
no che ha faccia del futuro sen-
za bisogno di rottamare i vec-
chi, lezione numero 2: ormai
Gian Piero Gasperini, di pro-
fessione allenatore aspirante
psicologo che invece del letti-
no ti fa accomodare lungo di-
steso sul tappetino irto di chio-
di dei suoi giudizi post partita,
può tenere anche nel sonno
una serie di conferenze sul co-
me si possa vivacchiare su un

duo di partenza fermo al gol-
letto a cranio in autunno, Luis
Muriel all'Udinese dal dischet-
to e Duvan, per poi superare
l'impasse mettendo mano alle
sostituzioni.

Azzeccarle tutte due volte di
seguito esclude il caso fortui-
to. C'è dietro della scienza, che
nessuno evidentemente capi-
sce, altrimenti non si spieghe-
rebbero scazzi e mugugni con
la stampa per le incomprensio-
ni reciproche, col mister a pre-

ferire qualche ritorno estem-
poraneo ai silenzi per non do-
ver spifferare anticipazioni o
giustificarsi. La scelta di far
parlare il campo è sacrosanta.
Quella di tenere un po' a ba-
gnomaria il vichingo buttera-
to, francamente, meno. Va be-
ne, è nel mirino delle big, sarà
la prossima plusvalenza tanto
da consentire dai due ai quat-
tro investimenti su profili si-
mili al suo e perciò necessita di
immersioni nella tinozza del-

l'umiltà, la stessa da cui Bam-
bino e Trinità uscivano imma-
colati intorbidando l'acqua con
le scorie delle loro divagazioni
al limite del lecito. Solo che il
Gasp non è un regista dello
spaghetti western. E se ti fa
una lavata di capo, all'asciutto
non rimane nemmeno un'un-
ghia.

Finché funziona, beninteso,
l'uso e l'abuso delle cinque so-
stituzioni è puro vangelo. Il tri-
dente allo “Zini” ha funzionic-

chiato abbastanza da scacciare
in tempi accettabili lo spettro
di altri 2 punti rosicchiati da
uno degli agnelli sacrificali del
campionato, una retrocessa
quasi sicura ancor prima di ini-
ziare le danze. Del resto la
flessione del 2003 e pure di
Ademola Lookman, nel primo
scorcio del girone di ritorno,
pur ribaltata parzialmente dal
successo all'inglese all'Olim-
pico sulla Lazio, era un dato di
cui tenere conto, perché dopo

22 gioie nel sacco in 6 partite a
gennaio (la settima è il quarto
di Coppa Italia dall'Inter, l'o-
rigine delle magre) la china era
diventata pericolosetta. Inve-
ce, così, non dando punti di ri-
ferimento agli avversari se non
per un tot cronometrico, la na-
tura proteiforme della fase of-
fensiva fa sì che un paio d'assi
calati sia sufficiente a rime-
scolare il mazzo a favore del
giocatore più prudente, pronto
a contrattaccare per affondare
solo quando ha le carte giuste
da calare.

Questo per definire i contor-
ni della questione attacco, alle
spalle del quale il duttilissimo
Marione Pasalic sembra co-
munque stentare nelle funzio-
ni di trait-d'union tra passato e
presente. Ma i riflettori si sono
accesi una volta di più anche
sul motore. Ederson ha fatto
neri i grigiorossi. Innanzitutto,
è a due fasi-due, niente sconti,
da libero aggiunto a rifinitore
passando dai borseggi sul via-
le dello struscio, quando le vit-
time designate si specchiano
troppo e si credono tanto bel-
line da non doversi sporcare
nel fango. Gioco sviluppato in
verticale al riparo da fronzoli,
12 duelli su 19 vinti, 5 palle re-
cuperate nella sua metà campo
e 4 in quella altrui, 84 azioni in
cui ha messo lo zampino e 50
passaggi a destinazione su 56
compreso l’assist al nigeriano
di Wandsowrth, il Charlie
Chaplin delle aree di rigore.
Con gente del genere, il campo
assume nuove dimensioni. Fa-
cendosi strettino e intasato da-
vanti, quanto largo e profondo
dietro. Per i tizi dalla maglia
diversa, of course.

Simone Fornoni

Rasmus Hojlund, arrivato in estate dallo Sturm Graz Foto Mor
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Demiral, 10 partite per tornare “il perno”
PRIMO PIANO Solo tre partite da titolare (su tredici) per il centrale turco dopo i Mondiali

Il suo approdo a Bergamo, nell'estate del
2021, lasciava presagire ad un futuro da pi-
lastro al centro del reparto nerazzurro. E in-
vece, a distanza di ormai due anni, il percor-
so di Merih Demiral si è letteralmente in-
ceppato. Dopo una prima annata nella Città
dei Mille globalmente positiva, l'Atalanta ha
deciso di esercitare il diritto di opzione d'ac-
quisto a titolo definitivo. La stagione
2022/23 era iniziata sulla stessa falsariga di
quella precedente, con il turco a rappresen-
tare un perno centrale nel pacchetto a tre in
dotazione a Gian Piero Gasperini. Prima
della sosta di dicembre-gennaio finalizzata
allo svolgimento dei Mondiali in Qatar, sul
rendimento Demiral non vi era mai stato il
minimo dubbio, al punto il tecnico di Gru-
gliasco l'aveva schierato titolare in ben 12
partite ufficiali su 15. Poi, però, qualcosa si è
inceppato. Al di là delle problematiche di
natura fisica relative ad un ginocchio che
l'ha tormentato negli scampoli finali del
2022, il centrale classe 1998 è finito al cen-
tro delle voci di mercato in qualità di poten-
ziale sostituto di Skriniar, qualora lo slovac-
co fosse finito al PSG subito a gennaio. Sce-
nario che puntualmente non si è verificato
lasciando ognuno al proprio posto, entrambi
ancora in nerazzurro: uno all'Inter e uno al-
l'Atalanta. Da quel momento, a cambiare, è
stato però il peso specifico di Demiral all'in-
terno dell'assetto tattico di Gasperini. Al-
l'imbocco del 2023, infatti, l'ex Sassuolo e
Juve è scivolato verso il basso nelle gerar-
chie, finendo alle spalle di Toloi, Djimsiti,
Scalvini e successivamente anche a Palomi-
no. Morale della favola, nel 2023 Demiral ha
giocato soltanto tre partite su tredici dal pri-
mo minuto con Gasperini che ormai lo sta
impiegando solamente da subentrato. Al-
l'imbocco del rush finale di campionato, il
numero 28 nerazzurro ha ancora a disposi-
zione dieci partite per provare a strappare un
minutaggio maggiore, riacquisendo quella
centralità nel progetto atalantino che fino ad
una manciata di mesi fa nessuno avrebbe
mai osato mettere in discussione.

MDC Momento difficile per Merih Demiral, seconda stagione in nerazzurro Foto Mor
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Hojlund, è già asta tra le inglesi
IL BOMBER Occhio anche al Napoli. Ma con la Dea in Champions potrebbe restare

Futuro prossimo in Premier League per Rasmus Winter Hojlund? In
un certo senso è inevitabile, perché Oltre Manica ci sono i club più ricchi
(con le poche eccezioni isolate di Bayern Monaco, PSG e Real Madrid) e
il campionato più danaroso per introiti e dunque per salari erogati ai top
players. Un giocatore che fa la differenza nelle prime sei o sette compa-
gini della Premier può guadagnare 10-12 milioni netti (al lordo circa
16-17 in Inghilterra), una cifra che in Italia si aggirerebbe intorno ai 20
milioni, completamente fuori partita per il calcio italiano di oggi. Per que-
sto Osimhen e i pochi altri veri fuoriclasse del nostro campionato inevi-
tabilmente andranno a Londra, Manchester o Liverpool a giocare. Con i
migliori, tra i migliori. Vale anche per l’Atalanta per Teun Koopmeiners,
altro predestinato, e per Hojlund appunto su cui si stanno scatenando gli
appetiti delle big britanniche, non tanto per i 7 gol realizzati in campionato
con la maglia nerazzurra quanto per i 5 gol piazzati a raffica in tre giorni
con la sua Danimarca alla Finlandia e al Kazakistan nelle due partite delle
qualificazioni Europee. La stampa britannica lo ha esaltato, incoronan-
dolo come nuovo Haaland. Paragone inevitabile quello con il millennial
norvegese, per la comune provenienza scandinava, per la fisicità da vi-
chingo e per il percorso formativo che li ha portato entrambi in Austria a
farsi le ossa appena diventati maggiorenni.

Da settimane per la verità i tabloids britannici accostano l’ariete di Co-
penaghen al Manchester United: il tecnico olandese Ten Hag lo ha più
volte elogiato, ribadendo pubblicamente la necessità di avere un centra-
vanti di peso paragonabile appunto al norvegese Haaland, stella dei rivali
cittadini del City. E a Manchester molti sognano un derby con la sfida
offensiva tra centravanti vichinghi Hojlund-Haaland.

Negli ultimi giorni, però, da Londra, è rimbalzata la notizia di un al-
lungo del Chelsea che starebbe sfruttando il doppio canale privilegiato

con Zingonia: da un parte Lee Congerton che ha iniziato la sua carriera di
manager proprio al Chelsea, dall’altro ovviamente Luca Percassi che da
calciatore ha vissuto due anni a Stamford Bridge tra il 1998 e il 2000. Ne-
gli ultimi anni la Dea ha avuto dal Chelsea prima Mario Pasalic nel 2018 e
poi Davide Zappacosta nel 2021, per cui tra i due club c’è un rapporto
consolidato al di là dei cambiamenti societari avvenuti nel 2022 sia nei
nerazzurri che nei Blues. Addirittura secondo il Daily Mail la trattativa
sarebbe già stata avviata un mese fa quando Luca Percassi andò allo Stam-
ford Bridge ad assistere al match di Champions contro il Borussia Dor-
tmund. E ci sarebbe già una sorta di prelazione dei Blues per avere Ho-
jlund in estate per 67-68 milioni, ovvero il quadruplo di quanto investito
un anno fa dalla dirigenza atalantina per averlo dallo Sturm Graz, con una
plusvalenza da cifra tonda di 50 milioni. Poi ci sarebbero bonus successivi
legati a soglie dei gol segnati e risultati ottenuti, non proprio spiccioli per -
ché si tratterebbe di un’altra quindicina di milioni spalmati nel biennio o
triennio successivo. Si tratterebbe di una prima vera offerta, non defini-
tiva per via di alcune varianti: Hojlund potrebbe esplodere in queste ul-
time dieci giornate, segnando grappoli di gol, e se la Dea conquistasse la
qualificazione in Champions ci sarebbe un’ulteriore valorizzazione del
20enne danese. Per cui le cifre potrebbero anche lievitare intorno agli 80
milioni più altri 15-20 di bonus.

L’affare Hojlund peraltro si intreccia con quello legato a Viktor Osi-
mhen, altro obiettivo di Chelsea e United. Qui siamo intorno ai 120 mi-
lioni, anche qui con la variante di un Napoli che potrebbe arrivare in fondo
alla Champions e magari vincerla, magari proprio con i gol del nigeriano
classe 1998. E attenzione proprio al Napoli che a sua volta segue il danese
per il dopo Osimhen: perché se il nigeriano dovesse andare in Premier
League per una cifra clamorosa, intorno ai 120-130 milioni, il club az-

zurro punterebbe forte proprio su Hojlund, con un’offerta da capogiro da
80 milioni.

Per cui Chelsea in pole position, ma United e Napoli sono in corsa, con
il Bayern Monaco pronto a correre per averlo. L’Atalanta attende senza
fretta, non avendo urgenze di bilancio e in caso di quarto posto non è nem-
meno così scontato che il ragazzo, come Koopmeiners e come Giorgio
Scalvini, debba per forza fare i bagagli. Perché un altro anno a Bergamo,
con Gasperini, e con la vetrina Champions, potrebbero davvero portarlo
ai livelli di quotazioni di Osimhen.

Fabrizio Carcano

Sei partite da titolare nelle ultime sette, quattro
volte in campo fino al fino finale, un utilizzo me-
dio nell’ultimo bimestre da 80 minuti a partita.
Ederson don Santos da Silva si sta ritagliando
un ruolo importante nell’Atalanta, confermando
la sua importanza tattica. Giocatore ancora gio-
vane, compie 24 anni a luglio, ma soprattutto an-
cora poco esperto avendo collezionato appena 42
partite in serie A, meno di Scalvini per intenderci,
il brasiliano sta diventando a tutti gli effetti il ter-
zo di centrocampo regalando presenza e duttilità
su due ruoli, quello di interno in mediana e quello
più avanzato di trequartista, ruolo in cui proba-
bilmente ha il suo maggior potenziale ancora da
esprimere. Ma intanto sta facendo molto bene in
un ruolo più arretrato, in coppia a turno con De

Roon e Koopmeiners, pur con caratteristiche di-
verse dai due olandesi. Gasperini lo sta utilizzan-
do per il lavoro di recupero davanti alla difesa e di
impostazione della manovra, sfruttando il suo
impatto fisico e la sua capacità di indirizzare il
gioco in verticale, doti che aveva già mostrato
nello scorso girone di ritorno con la Salernitana.

Ma per il futuro attenzione ad un Ederson tre-
quartista e magari anche realizzatore da 7/8 gol
stagionali, perché il brasiliano ha tiro da fuori e sa
calciare in movimento, come ha dimostrato a
gennaio nel gol dell’ex contro la Salernitana. Ha
impiegato qualche mese a carburare, ma già da
ottobre Ederson era apparso in netta crescita: la
sosta invernale gli è servita per prendere meglio
le misure con i movimenti complessi degli sche-

mi di Gasperini. L’infortunio di Koopmeiners gli
ha regalato più spazio e giocando maggiormente
di conseguenza sono arrivate la fiducia e la con-
tinuità.

Oggi Ederson è un pilastro del centrocampo e
il suo apporto sta crescendo di partita in partita,
anche in fase offensiva come ha dimostrato nel-
l’assist a Lookman a Cremona o partecipando
nell’avvio delle azioni dei gol nelle ultime par-
tite. Un’altra scommessa vinta dall’Atalanta con
lungimiranza, investendo una cifra importante
(23 milioni) per averlo dalla Salernitana: un gio-
catore di prospettiva futura, trattandosi di un ‘99,
ma già importante oggi per una Dea all’insegui-
mento dell’Europa che conta.

F.C.Ederson affrontato da Barak

Rasmus Hojlund

Ederson, qualità e duttilità a centrocampo
IL PROTAGONISTA Ma per il brasiliano potrebbe anche profilarsi un futuro da trequartista
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Occhio alla maledizione dell’ex
VOLTI NOTI Musa Barrow è in grande spolvero e sta trascinando il Bologna verso le zone alte

Atalanta: attenzione alla
maledizione dell’ex! Musa
Barrow è infatti in grande
spolvero nelle ultime settima-
ne e sta trascinando il Bologna
verso le zone alte della classi-
fica. Il reparto avanzato dei
felsinei si sta rivoluzionando
partita dopo partita e non ha
mai avuto nel corso della sta-
gione un vero e proprio punto
di riferimento su cui contare. Il
tecnico Thiago Motta ha sapu-
to utilizzare al meglio le sue ri-
sorse e sta ora gestendo egre-
giamente i suoi attaccanti in
una rotazione che ha portato
grandi risultati ai rossoblu fino
a questo momento. Nonostante
i presunti mal di pancia di
Marko Arnautovic, giocatore
che ad inizio campionato pare-
va essere imprescindibile per
la squadra, il Bologna sta
avendo una grande continuità
di risultati e soprattutto di gio-
co. Ne è una chiara dimostra-
zione l’ottavo posto in cam-
pionato a pari merito con la
Fiorentina e appena dietro alla
Juventus per andare a giocarsi
magari anche qualcosa di più
di un semplice buon piazza-
mento. L’Atalanta dovrà dun-
que prestare molta attenzione
nell’affrontare questo avversa-
rio e soprattutto occhi puntati
sull’ex della sfida che attraver-
sa un ottimo stato di forma.
Come il calcio ci ha insegnato
nel corso della sua lunga storia
l’ex di turno è infatti un peri-
colo costante. Barrow è ora al-
la sua terza stagione a Bologna
e al momento si trova a quota
tre centri stagionali. Numeri
che non fanno impazzire è ve-

ro, ma anche dovuti a infortuni
avuti lungo il percorso e ad
uno stato di forma che stentava
a decollare fino a poco tempo
fa. Ora invece il classe ‘98 è
tornato a prendere per mano la
sua squadra e a rendersi deci-
sivo in zona gol. Quattro assist
per lui in questo campionato e
tanta voglia di fare per dimo-
strare di poter ancora essere
decisivo lì davanti. Le motiva-
zioni sono dunque alle stelle e
toccherà ora alla retroguardia
atalantina prendere le giuste
misure in base all’avversario
per scongiurare qualsiasi ri-
schio. La trasferta di Cremona
non ha lasciato una grande
soddisfazione sotto il piano
della prestazione e del gioco e
bisogna quindi ritrovare quello
spirito e quella forza di gruppo
che contraddistinguono l’Ata-
lanta. Soprattutto nelle partite
casalinghe davanti ai propri ti-
fosi. Le prossime gare saranno
infatti decisive per i nerazzurri
che avranno tanti scontri im-
portanti contro squadre che
lottano per un posto nelle cop-
pe europee. Non si può sba-
gliare nulla e anche il minimo
dettaglio necessita della giusta
attenzione da parte di tutti. Si-
curamente mister Gasperini
avrà fatto studiare a tutta la
squadra le ultime partite dispu-
tate dal Bologna, ma attenzio-
ne all’imprevedibilità dell’at-
taccante ex Atalanta perché ha
delle armi nascoste assai peri-
colose e inaspettate. I giudizi li
rimandiamo al post gara, ma
Atalanta marca a uomo Musa
Barrow.

Mattia MaraglioMusa Barrow con Rafa Toloi durante Atalanta-Bologna della scorsa stagione Foto Mor
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Finalmente Jérémie e Ademola
P R O TA G O N I S T I Boga e Lookman tornano al gol, due armi (e che armi) in più per mister Gasperini

Tornano al gol due pedine
fondamentali dello scacchiere di
Gasperini e ora il finale di cam-
pionato dei nerazzurri si pro-
spetta più infuocato che mai.
Dopo un digiuno durato troppo a
lungo Jérémie Boga e Ademo -
la Lookman sono finalmente
andati a segno nella difficile tra-
sferta di Cremona allo stadio Zi-
ni. Due reti che hanno aiutato la
squadra ad ottenere tre punti
fondamentali, ma soprattutto
tornare al gol in questo momen-
to servirà da grande incoraggia-
mento per gli stessi giocatori che
possono ora affrontare le prossi-
me sfide con una mentalità più
serena. Se infatti per una certa
parte della stagione sia l’ivoria -
no che il nigeriano si sono ritro-
vati al centro assoluto del pro-
getto atalantino, negli ultimi
mesi entrambi hanno faticato
sotto il punto di vista delle pre-
senze e del rendimento. Mister
Gasperini pareva aver trovato un
giusto mix di imprevedibilità e
potenza lì davanti utilizzando il
tridente formato proprio da Loo-
kman, Boga e Højlund quando
però qualcosa ha iniziato ad in-
crinarsi a livello di prestazioni,
come è normale che sia nel mon-
do del calcio, e dunque si è reso
necessario puntare su altre solu-
zioni momentanee. Adesso però
i due giocatori sembrano aver
trovato la giusta quadratura e so-
no pronti ad accendere nuova-
mente gli animi dei tifosi orobici
che vogliono a tutti i costi qua-
lificarsi per giocare l’anno pros-
simo in Europa. Le prossime sfi-
de vedranno la Dea giocare ri-
spettivamente contro: Bologna,
Fiorentina e Roma. Tre partite

chiave per il campionato dei ne-
razzurri e dalle quali si potranno
iniziare a trarre le prime conclu-
sioni. La lotta per un posto nelle
coppe europee è infatti serratis-
sima e non ci si può concedere la
minima distrazione o si rischia
di rimane tagliati fuori con tutto
quello che ne consegue. È pro-
prio in momenti come questi che
lo stato di forma del singolo gio-
catore possa fare realmente la
differenza. Sono infatti i dettagli
che contano e, tante volte, gli
episodi o le giocate dei singoli a
determinare l’esito in positivo o
meno di una partita. L’ingresso
in campo di Højlund in quel di
Cremona ne è un esempio lam-
pante. Il nazionale danese, redu-
ce da un’ottima esperienza nelle
ultime settimane con la sua na-
zionale con ben cinque gol mes-
si a segno in sole due gare, ha
cambiato l’inerzia del match e il
suo assist per il gol di Boga ha
portato in vantaggio la squadra,
permettendole poi di allungare
ulteriormente grazie alla rete nel
finale di Lookman. Ora più che
mai a Bergamo è necessario ave-
re giocatori di questo livello, ca-
paci di cambiare le partite con
una giocata. L’intelaiatura della
rosa è infatti già ben strutturata e
oliata da anni di esperienza, ser-
vono dunque i cosiddetti top pla-
yer per alzare ancor di più l’asti -
cella e mettere pressione alle big
del campionato italiano. Anche
perché l’Atalanta ha già un valo-
re aggiunto notevole grazie alla
presenza di Gasperini che ha di-
mostrato di saper sempre tirare
fuori il meglio dai propri gioca-
tori.

Mattia MaraglioJérémie Boga Ademola Lookman
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Sei squadre per tre posti al sole
LA BAGARRE EUROPEAMilanesi, romane, Atalanta e Juventus: rush finale per la corsa Champions

Il campionato di Serie A è entrato ufficialmente nel suo rush
finale. Sono dieci, infatti, le giornate che ci separano dalla con-
clusione dell'edizione 2022/23 della massima serie. Un torneo che,
di fatto, deve ancora emettere tutti i principali verdetti. In primis,
lo Scudetto anche se per il Napoli l'affare tricolore è ormai qual-
cosa di più di una semplice formalità: gli azzurri guidano la clas-
sifica con 16 punti di vantaggio sulla Lazio prima inseguitrice, in

attesa però di conoscere anche la decisione definitiva del CONI
relativa ai 15 punti di penalizzazione inflitti alla Juventus che po-
trebbe persino ritrovarsi seconda. A prescindere dal verdetto, co-
munque, per il Napoli la missione tricolore è ormai ad un passo.
Alle spalle della squadra di Spalletti, invece, è bagarre allo stato
puro per i tre posti rimanenti che valgono l'approdo alla prossima
Champions League: la Lazio, come detto, viaggia a quota 55, il

Milan a 51, l'Inter e la Roma a 50 e poi ecco l'Atalanta a quota 48, a
sole due lunghezze dai piazzamenti che mettono in palio il pass per
l'Europa che conta. Alle spalle della Dea, invece, c'è la mina va-
gante Juventus, ferma a 44, ma in attesa di capire se riavrà (o me-
no) i punti sottratti per la vicenda relativa alle plusvalenze. In altre
parole, c'è un finale ancora tutto da scrivere, senza dimenticare che
nelle coppe europee ci sono ancora sei squadre in lizza che po-
trebbero rimodulare il numero di formazioni nostrane al via delle
coppe internazionali nell'annata 2023/2024. Procedendo in ordine
di classifica, il prossimo turno ha in programma la delicatissima
sfida tra Lazio e Juventus con i capitolini che, in caso di vittoria,
potrebbero consolidare ulteriormente la seconda piazza, mentre in
caso di colpaccio bianconero, la squadra di Allegri ricompattereb-
be ulteriormente una classifica già cortissima. Il Milan - reduce dal
trionfo del 'Maradona' - riceverà l'Empoli mentre l'Inter farà visita
alla Salernitana. Trasferta anche per la Roma, di scena a Torino
contro il Toro. Dalla prossima settimana torneranno anche le cop-
pe europee che vedranno Milan e Inter (oltre al Napoli) impegnate
in Champions League, Juventus e Roma in Europa League e la
Fiorentina in Conference League. Impegni ravvicinati, chiamati
ad ingolfare un calendario di aprile pieno zeppo di impegni e che,
in tal senso, potrebbe fare il 'gioco' dell'Atalanta che con una sola
partita da preparare alla settimana potrebbe approfittare di qualche
passo falso delle avversarie. Un motivo in più per non fallire il
match casalingo contro il Bologna. A conti fatti la prima di dieci
finali che per la Dea potrebbero valere il ritorno in Europa.

MDC

Gian Piero Gasperini Foto Mor Massimiliano Allegri Foto Mor
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VANJA VLAHOVIC E NON SOLO
L’ATALANTA CHE VERRÀ I «futuribili» della Primavera, da Marco Palestra a Matteo Colombo

Ce ne ha messa, la punta di diamante dell'A-
talanta Under 19, quella al piano di sotto, ad aiu-
tare i suoi a tirarsi un poco fuori dai bassifondi. La
domanda amletica: essere o non essere futuribile,
dopo aver rimasticato sette fette per cominciare
ad apprezzare un presente a calcio e polenta.
Troppo facile dire che Vanja Vlahovic, giunto in
punta di piedi alle soglie della chiusura della fi-
nestra invernale in prestito dal Partizan Belgrado,
19 candeline soffiate sulla torta il 24 marzo, po-
trebbe battere gli stessi sentieri extralusso del ra-
gazzone con lo stesso cognome. Testa e destro
alla Fiorentina, cioè il piede debole, di riffa e di
raffa, la teorica ala o seconda punta mancina di
Vrsac, tanto per cominciare, è morfologicamente
un'altra cosa. Fisicamente non è devastante, gli
basta annusare il gioco da 1 metro e 84 precipi-
tandosi sornione sulla prima mina vagante, asse-
condato dal modulo finalmente filo-gasperiniano
dell'allenatore Marco Fioretto, che allinea tre
giocatori offensivi ad allacciata di scarpe.

Ce ne corre, comunque, per parlare in termini
di nuovo crack, o di investimento in tono minore
a immagine e somiglianza di Rasmus Hojlund, il
caposcala del piano di sopra. Il ragazzo, fosse sta-
to considerato pronto, sarebbe stato già aggrega-
to ad allenamenti o test della prima squadra. Ma-
stro Gasp, invece, preferisce pronosticare un ra-
dioso futuro al laterale Marco Palestra, milane-
se di Buccinasco nato nel Gruppo Sportivo As-
sago e formato dai 9 ai 10 anni all'Accademia In-
ter, una sorta di emulo di Hans Hateboer dalla
corsa alacre e dalla fetta leggermente più rotonda.
Un tipetto tosto, che ha raggiunto la maggiore età
soltanto da un mese (3 marzo) e ha conosciuto un
paio di assaggini senior da leccarsi i baffi: pan-
china al Trofeo Bortolotti contro l'Eintracht e su-
bentro a Nizza a Matteo Ruggeri la settimana do-
po, venerdì 16 di un dicembre da sogno di gran-

deur, con sequela a mancina di Joakim Maehle.
Ma quei cinque minuti scarsi di gloria sono ri-
masti isolati, per il discesista-crossatore che sa
eseguire bene i tagli ma deve perfezionarsi nelle
diagonali difensive.

Se il plafond atletico e l'intensità di gioco sono
i punti di forza del meneghino, l'attaccante plavo
è invece ancora a intermittenza come le lucine
dell'alberello. Tutto istinto e senso della posizio-
ne, certamente vocato alla conclusione con tec-
nica e tempismo, benché prima di sbloccarsi fos-
se dedito a sparacchiare così come gli veniva.
Forse per la foga di dover dimostrare qualcosa da
subito. Non si tratta di un genio alla Josip Ilicic o
alla Lukas Vorlicky, inespresso, quest'ultimo, a
causa dei continui infortuni. Di un buonissimo
giocatore in prospettiva, però, senz'altro. Accom-
pagna l'azione senza fare la voce grossa, non è un
accentratore ma partecipa volentieri alla mano-
vra, non è un centravanti perché non gioca spalle
alla porta. 14 gol filati in 9 partite tra autunno e
inverno nella maglia natìa la dicono tutta sulle
sue caratteristiche.

Un killer bravo anche nello stacco, ove gliela
piazzino al bacio. Circostanza che torna utile per
domandarsi della futuribilità dell'ennesimo baby
portato in cucina dal Gasp ad allungare il brodo
della panchina facendo numero in caso di assenze
lì nel mezzo. Matteo Colombo, l'assistman di zio
Vanja nel bel pomeriggio a Sesto Fiorentino da
terza innestata dall'ammiraglia del vivaio di Zin-
gonia, è l'altro elemento che ha recentemente
sbloccato il tabellino. Non il suo mestiere, visto
che di base è un interno-mezzala-mediano, no-
nostante qualche escursione a tutta fascia a sini-
stra, visto che di preferenza calcia con l'estremità
contestuale. Occhio, però, che il fresco dicianno-
venne nativo di Bollate da quel punto di vista è
una sorta di Andreas Brehme o Simone Verdi. Le

punizioni crossate, per dire, le calibra di destro.
Se deve spaccare la porta, come ha fatto veden-
doci viola dalla grande distanza, usa il mancino.
Una tuonata spaventosa rimbalzata sotto il mon-
tante. Non è certo una diga alla De Roon, ma
Koopmeiners, per passo, visione e potenza di ti-
ro, come metro di paragone ci sta. Panchinato in
prima squadra lui come Mannah Chiwisa, il fuo-
riquota, il play basso anch'egli tuttosinistro, an-
che se le sue convocazioni hanno più il sapore di
un premio a chi come il tecnico mantovano ha
raccolto la pesantissima eredità di Massimo
Brambilla e della sua generazione di fenomeni,
ahilui e ahinoi esaurita con la promozione di

Giorgio Scalvini tra i grandi. C'è da lavorare, sot-
totraccia o meno. E non è che l'altro 2003 Tom-
maso De Nipoti, pur bravissimo e sempre più co-
stante sottoporta, possa ammirare all'orizzonte
chissà quale futuro radioso. Se nell'anno dei venti
non sei stabilmente lassù, la scalata è una gavetta
tortuosa. Intanto Colombino nel test con la Tri-
tium se l'è fatta pure da trequartista servendo una
volée a Lookman. La stoffa non manca. L'abito di
un potenziale carrierone, per primo, può cucirse-
lo addosso l'illustre omonimo venuto dai Balcani.
Sempre che non pretenda lo stesso sarto di quel-
l'altro.

Simone Fornoni

Vanja Vlahovic, arrivato dal Partizan Belgrado
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Thiago Motta corteggiatissimo
GLI AVVERSARI Il Bologna sta facendo bene e il tecnico è sulla lista dei desideri di molti club

Atalanta e Bologna si af-
fronteranno nel sabato che
precede la Pasqua al Gewiss
Stadium di Bergamo. I rosso-
blu si presentano al duello do-
po aver travolto l'Udinese tra
le mura amiche con un netto
3-0, i bergamaschi arrivano
da due vittorie consecutive.
Due squadre dunque in salute.
Mister Thiago Motta, seguito
da diversi club per la prossi-
ma stagione, ha dato un’i m-
pronta tattica ai suoi ben de-
finita grazie ad un 4-2-3-1 con
interpreti funzionali. Contro i
nerazzurri tra i pali dovrebbe
tornare Skorupski senza trop-
pi affanni: l’assenza nella sfi-
da contro i friulani era data
per una febbre improvvisa
giunta a qualche ora dalla par-
tita, oggi è pienamente recu-
perato e riprenderà il suo po-
sto in porta da grande prota-
gonista. In difesa potrebbe es-
sere confermato l'assetto
composto dal quartetto Po-
s c h - S o u m a o r o - L u c u-
mi-Kyriakopoulos. Soprattut-
to il terzino greco ha convinto
il suo allenatore e scenderà in
campo con ogni probabilità
dall'inizio, anche al netto del-
l'assenza del collega di fascia
Cambiaso. Bomber Posch è
diventato intoccabile (i suoi
numeri realizzativi fanno pau-
ra), Lucumi ha indossato la
fascia da capitano nell'ultima
partita e questo è un indizio
non indifferente. Il duo di
centrocampo è insidiato dal
pieno recupero di Domin-
guez: l’argentino è fondamen-
tale nella manovra accanto a
Schouten, ma dall'undici bi-
sognerebbe togliere quel Mo-

ro che sta raggiungendo livelli
di rendimento importanti, te-
stimoniati dalla rete di dome-
nica all'Udinese. Più defilato,
almeno nelle scelte iniziali,
sembra l’esperto Medel.
Quindi ecco l'attacco, vero re-

bus da risolvere per i felsinei.
Il tridente offensivo, alle spal-
le della punta centrale, com-
posto da Aebischer, Ferguson
e Barrow ha funzionato nel
corso dell’ultima uscita e la
logica sarebbe quella di con-

fermarlo. Perché Orsolini, va
detto, è ancora alle prese con
il recupero dal problema ad-
dominale, dunque la condi-
zione dell’ex atalantino non è
al 100%. Falso nove davanti a
tutti Sansone, giocatore dota-

to di classe sopraffina. Anco-
ra out Arnautovic che non re-
cupererà in tempo. La compa-
gine bolognese arriva a Ber-
gamo con 40 punti in classi-
fica, a ridosso del settimo po-
sto europeo della Juventus.

Numeri che hanno stupito tut-
ti e che autorizzano a sognare.
Occhi bene aperti quindi. La
sensazione è che questo Bo-
logna non si accontenterà di
pareggiare.

Norman Setti

Mister Thiago Motta. L'anno scorso ha salvato lo Spezia, quest'anno si sta togliendo tante soddisfazioni alla guida del Bologna Foto Mor
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La Dea di Carlo della Famiglia Rossi
MUSICA Nuovo album, “Omegabar”, bellissimo. Parole e note sulla Bergamasca. E l’Atalanta non può mancare
BERGAMO - Era l’inizio del
millennio e a ogni due per tre al
Lazzaretto c’erano Carlo Bi-
glioli e la sua Famiglia Rossi,
appuntamento irrinunciabile,
l’indie che non ti faceva venire
voglia di tagliarti le vene, ma di
saltare allegramente cantando
“mi sono fatto da solo”. Una
mattina di un mese fa, vent’an-
ni dopo, “Skizzo” è venuto da
me in redazione. E non è stata
un’intervista, ma il dialogo tra
due persone che ne hanno viste
tante restando sempre gli stes-
si, continuando a sognare un
mondo senza confini né razzi-
smi quotidiani, dove la guerra
non è mai una soluzione, ma
ogni volta la peggiore delle
aberrazioni umane, un pianeta
in cui si deve ridere e scherza-
re, ma di se stessi, mai offen-
dendo il vicino, da rispettare,
quando è reale, ma pure nella
sua parte virtuale. Per via delle
mie parole intorno spesso ho
conosciuto di persona chi stava
sopra il palco che guardavo, in
alcuni casi rimanendone delu-
so. Con Carlo no, sono fiero del
mio tempo con lui, ascoltato
mille e passa volte sulla radio
in macchina oppure grazie allo
stereo di casa, immaginando-
melo così, un uomo in gamba,
moderno, aperto, geniale e nor-
male, che, anche quando era al-
l’apice del successo, ogni mat-
tina andava alla scuola materna
di Ponte San Pietro a racconta-
re favole ai suoi bambini con
due strumenti magici, la voce e
la chitarra, per renderli uomini
migliori.

Detto cosa ha sentito il mio
cuore incontrando Carlo, sipa-
rio alzato sul suo nuovo lavoro,
sul nostro giornale dello stadio
per un preciso motivo, “Dea”,
traccia numero sette del suo ul-
timo album, “Omegabar”, un

disco che è un piccolo e prezio-
so capolavoro sia per la musica
che per le parole che ci ha mes-
so attorno. L’intera opera, nata
nei tragici mesi del Covid nella
nostra martoriata provincia, è
un toccante, ma pure divertente
e liberatorio, viaggio nella Ber-
gamasca. Si va da Borgo Palaz-
zo all’Isola, si passa da Monte-
rosso, poi da Valverde, dal
quartiere San Paolo, da Lon-
guelo, dalla Grumellina, da
Colognola e da Campagnola,
per tornare di nuovo in città,
precisamente allo stadio. E qui
si canta “o-o-oh, travolgente,
o-o-oh, eccitante, o-o-oh,
Dea”, ballando e saltando pro-
prio come quando segna un gol

l’Atalanta. Bello, bellissimo, e
anche parecchio geniale, per-
ché Carlo non nomina mai i po-
sti che racconta, trasformando
così i suoi brani in una sorta di
galleria degli specchi, un tun-
nel coloratissimo che riflette
immagini, luoghi e vicende
della nostra zona, giocando
con frasi ad effetto e frainten-
dimenti. “Omegabar è un atto
d’amore per la mia terra –
spiega Carlo, autore di testi,
musiche e arrangiamenti -.
Senza smancerie e che lascia
intendere più di quanto dica
apertamente”.

Consigliandovi spassionata-
mente di scaricare le tracce,
presenti anche sulla piattafor-

ma Spotify, e magari di intona-
re “Dea” quando andate al Ge-
wiss, mi restano da dire due co-
se importanti. La prima è chi ha
collaborato alla realizzazione
del progetto, ossia Dario Ra-
velli, i ragazzi del “Do Ink
Yourself”, Dulco, Carlo Capi-
tanio, Matteo Milesi, Paolo Le-
gramandi, Robi Zonca, Valerio
Baggio, Giovo Dust, Massimi-
liano Milesi e Osvaldo Arioldi
Schwartz. La seconda è un rin-
graziamento personale a Carlo
“Skizzo” Biglioli per non aver
mai smesso di fare della bellis-
sima musica, che spesso e vo-
lentieri è il sottofondo della
mia vita.

Matteo Bonfanti

Carlo Biglioli, qui in redazione col direttore Matteo Bonfanti. A destra in una pausa di un
concerto, in basso le bellissime illustrazioni del disco realizzate da Dulco e impaginate da
Carlo Capitanio
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Un portierone napoletano per due
AMARCORD L’indimenticato Nando Coppola e il passato diviso tra Atalanta e Bologna

A numeri 1 la Dea è sem-
pre stata messa bene. Su tutti
si ricordano il mitico Gigi
Pizzaballa, eroe della Coppa
Italia ‘63, Ottorino Piotti,
protagonista delle notti euro-
pee di quella mitica Coppa
Coppe ‘88, e Fabrizio Ferron,
superlativo portiere dell’A t a-
lanta europea in Uefa con il
Mondo in panca.

Ne sono passati tanti nel
corso degli anni di portieroni
sotto le Mura Venete, abili
come gatti a difendere la por-
ta nerazzurra.

Uno, in particolare, è stato
per tre stagioni protagonista
della porta atalantina e per al-
tre annate di quella rossoblù
del Bologna. Il suo nome è
Nando Coppola, numero 1

partenopeo, con Napoli nel
dna (dove è cresciuto calcisti-
camente approdando poi in
prima squadra a fine anni
‘90-inizi anni 2000) e Bolo-
gna e Bergamo per diventare
un numero 1 maturo.

Ferdinando Coppola, in ar-
te Nando, fa il primo balzo fe-
lino nel grande calcio di Serie
A come protagonista nel
2005-2006, ad Ascoli. Tra i
pali della squadra bianconera
marchigiana compie autentici
miracoli ogni domenica e si
guadagna a fine anno l’i n t e-
resse del Milan che lo acqui-
sta, per poi cederlo in prestito
prima al Piacenza e poi all’A-
talanta. Esordisce in maglia
nerazzurra il 26 agosto 2007,
in occasione della trasferta
contro la Reggina, che vede
la Dea di mister Del Neri pa-
reggiare per 1-1. Difendendo
la porta nerazzurra, Coppola
ottiene il record di essere l'u-
nico calciatore, nel campio-
nato ‘07-‘08, a disputare tutte
le 38 partite senza mai saltare
un minuto. Il portiere atalan-
tino risulta, inoltre, decisivo
nella gara in trasferta con il
Milan, quando para al 90º un
rigore decisivo a Pirlo con la
Dea che esce vittoriosa per
2-1 da San Siro. Nella stagio-
ne 2008/09 Coppola prosegue
con ottime prestazioni, ma
nel girone di ritorno, dopo al-
cune gare poco convincenti,
perde il posto da titolare con
Del Neri che gli preferirà An-
drea Consigli. Nella stagione
successiva, Coppola rimane
come secondo portiere colle-
zionando 8 presenze in cam-
pionato e 1 in Coppa Italia.

Coppola tornerà a vestire i
colori rossoblù del Bologna
nel 2014, dopo undici anni
dalla sua prima esperienza
nella città felsinea, nel 2003,
e conquisterà un ruolo da pro-
tagonista trascinando con le
sue parate feline la squadra
felsinea verso la promozione
in massima serie grazie a nu-
merose prodezze, piazzando-
si nella Top 10 dei portieri di
Serie B secondo una classifi-
ca stilata dalla Lega cadetta.
Un vero gatto.

A fine carriera Nando Cop-
pola inizia proprio al Bologna
la sua nuova avventura di col-
laboratore tecnico della Pri-
ma squadra, ruolo che conti-
nua a ricoprire oggi a Parma.

Filippo Grossi

Coppola con la maglia della Dea Foto Mor E con quella del Bologna
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Il sabato si chiude con Lazio-Juve
LA GIORNATA DI SERIE A Alle 18.30 la Roma di Mourinho di scena sul campo del Toro

SABATO

16:30 SAMPDORIA -
CREMONESE (DAZN)

10 partite al fotofinish del campio-
nato, 30 punti ancora disponibili;
la 29ª giornata vede opposte
Sampdoria e Cremonese, rispet-
tivamente penultima ed ultima
forza del campionato, entrambe
ormai all’ultima chiamata per ten-
tare l’impresa che significhereb-
be salvezza e permanenza in A. I
blucerchiati hanno avuto una set-
timana intera di lavoro per prepa-
rare la sfida, mentre la banda di
Ballardini è stata impegnata infra-
settimanalmente nella sfida di an-
data di semifinale di Coppa Italia
contro la Fiorentina, persa 2-0 in
casa. Stankovic dovrà fare a me-
no di Murillo, espulso nell’ultima
con la Roma e sembra difficile il
recupero di Gunter, alle prese con
delle noie fisiche. Spazio dunque
in mezzo alla difesa per Amione e
Nuytinck. Zanoli e Augello sulle
corsie. Gabbiadini unica punta
supportata da Djuricic alle sue
spalle. Ballottaggio tra i pali, Ra-
vaglia in vantaggio su Turk. An-
che sponda ospite c’è emergenza
difensiva: Ferrari e Chiriches dif-
ficilmente recuperabili; Aiwu,
Bianchetti e Vasquez allora com-
porranno il terzetto a difesa di
Carnesecchi. Sernicola e Valeri
inamovibili sulle fasce laterali. Be-
nassi e Meitè favoriti come mezze
ali, ma Castagnetti e Galdames
terranno vivo il dubbio sino all’ul -
timo. In avanti potrebbe essere ri-
lanciato Dessers al fianco di
Tsadjout, a svantaggio di Ciofani.

SAMPDORIA: Ravaglia, Zanoli,
Amione, Nuytinck, Augello, Le-
ris, Winks, Rincon, Cuisance,
Djuricic, Gabbiadini. All. Stanko-
vic.

CREMONESE: Carnesecchi, Ai-
wu, Bianchetti, Vasquez, Serni-
cola, Valeri, Benassi, Pickel, Mei-
tè, Valeri, Tsadjout, Dessers. All.

Ballardini.

18:30 H. VERONA - SASSUOLO
(DAZN)

Gli scaligeri, momentaneamente
terzultimi a 6 lunghezze di distac-
co dal 17º Spezia, ospitano un
Sassuolo in grandissima forma: 4
vittorie e 1 pari nelle ultime 5. I ne-
roverdi, che poco tempo fa erano
ancora coinvolti nella lotta sal-
vezza, sono stati in grado di uscir-
ne grazie ad ottime e continue
prestazioni ed ora, una volta salvi
e sereni, possono scendere in
campo spensierati e perché no,
sognare quello che sarebbe un
clamoroso approdo alla zona eu-
ropea (la Juve, 7ª, è lontana 7
punti). D’altra parte, l’effetto Zaf-
faroni, dopo uno speranzoso av-
vio, è andato pian piano affievo-
lendosi: la vittoria manca da metà
febbraio, 2 soli punti nelle ultime 6
uscite; un trend da invertire. Oc-
chi e orecchie puntate all’infer -
meria dei padroni di casa per
quanto concerne i possibili recu-
peri di Lazovic e Djuric, ancora
non al 100%. Gaich allora boa of-
fensiva, Duda e uno tra Lasagna,
Ngonge e Kallon alle sue spalle.
Depaoli squalificato; Faraoni a
destra, Doig a sinistra. Veloso e
Tameze in mediana. Ballottaggio
Hien-Ceccherini sulla retroguar-
dia. Pochi dubbi invece per Dioni-
si, d’altronde, squadra che
(con)vince non si cambia. Berar-
di, Pinamonti e Laurientè a com-
posizione del tridente offensivo;
M. Henrique, M. Lopez e Frattesi
a centrocampo. Toljan terzino
destro, Rogerio quello sinistro,
Erlic o Zortea al fianco di Ruan,
davanti a Consigli.

H. VERONA: Montipó, Dawido-
wicz, Hien, Magnani, Faraoni, M.
Veloso, Tameze, Doig, Duda, La-
sagna, Gaich. All. Zaffaroni.

SASSUOLO: Consigli, Toljan, Er-
lic, Ruan, Rogerio, Frattesi, M.
Lopez, M. Henrique, Berardi, Pi-
namonti, Laurientè. All. Dionisi.

18:30 TORINO - ROMA (DAZN)
Il Toro di Juric non ha propriamen-

te atteso le aspettative di inizio
stagione, causa un rendimento
da montagne russe. Analizzan-
do, calendario alla mano, lo sto-
rico piemontese in A risulta che,
dall’8 gennaio, nelle ultime 12
giornate, si sono registrate 4 vit-
torie, 4 pareggi e 4 sconfitte per
un andamento simmetrico, indi-
ce di mancanza di continuità. La
Roma invece ha trovato una pro-
pria stabilità, a partire dalla quar-
ta difesa del campionato ed è a
dir poco nel pieno della furiosa
lotta per la Champions; attual-
mente a 50 punti, insieme all’In -
ter, a meno uno dal Milan terzo.
Questo significa che nonostante
l’imminente trasferta olandese di
Europa League (giovedì con il
Feyenoord), la testa degli uomini
dello Special One sarà sicura-
mente focalizzata sull’incontro
dell’Olimpico di Torino. Juric re-
cupera Miranchuk che dovrebbe
fare coppia con Vlasic alle spalle
di Sanabria. Chi non recupera in-

vece è Ilic; Ricci e Linetty dunque
a centrocampo. Singo e Rodri-
guez sugli esterni, favoriti su Vo-
jvoda e Lazaro. Per i giallorossi,
Mourinho torna a disporre di Iba-
nez e Mancini, che insieme a
Smalling difenderanno Rui Patri-
cio. Cristante e Wijnaldum, con-
fermato dopo il gol con la Samp,
in mediana. Zalewski e Spinaz-
zola laterali a tutta fascia; Pelle-
grini e Dybala ad inventare per
Abraham.

TORINO: M. Savic, Gravillon,
Schuurs, Buongiorno, Singo,
Ricci, Linetty, R. Rodriguez, Vla-
sic, Miranchuk, Sanabria. All. Ju-
ric.

ROMA: R. Patricio, Mancini,
Smalling, Ibanez, Zalewski, Cri-
stante, Wijnaldum, Spinazzola,
Pellegrini, Dybala, Abraham. All.
Mourinho.

20:45 LAZIO - JUVENTUS (DAZN)
È iniziato il mese di aprile, che sa-

rà decisivo per le sorti stagionali
di Lazio e Juventus. I biancoce-
lesti hanno il destino tra le pro-
prie mani, secondi in solitaria, al
non troppo confortevole vantag-
gio di quattro punti sul Milan, pri-
mo delle inseguitrici. I bianconeri
seguono in sordina, pronti ad ap-

profittare di eventuali passi falsi
altrui; questa sfida è una grande
occasione per guadagnare altri
punti e compattare ulteriormente
il gruppone che lotta per l'appro-
do in Champions. Anche la Juve,
come la Roma, sarà poi impe-
gnata in Europa League, con lo
Sporting Lisbona. Per la banda
di Allegri inizia un vero e proprio
tour de force: Lazio, Sassuolo e
Napoli in campionato, il doppio
confronto europeo con lo Spor-
ting e il ritorno di Coppa Italia con

l’Inter, tutto in 16 giorni. Chissà
che le prossime scelte di forma-
zione del tecnico toscano non in-
dichino implicitamente a quale
delle tre competizioni la Juve da-
rà la priorità. Sarri ritrova Ciro Im-
mobile, di conseguenza F. An-
derson tornerà nel suo habitat
naturale, sulla corsia di destra,
opposta a quella mancina presi-
diata da Zaccagni. Centrocam-
po intoccabile: M. Savic, L. Al-
berto e Cataldi. Per quanto ri-
guarda la linea difensiva vivo il
ballottaggio Hysaj-Lazzari per
completare il reparto al fianco di
Romagnoli, Casale e Marusic.
Allegri dovrà fare a meno di
Kean, squalificato, probabile
dunque il ritorno della coppia Di
Maria-Vlahovic (Milik pronto a
subentrare). Locatelli, reduce da
ottime prestazioni, è in vantag-
gio su Paredes; ai suoi lati Fagio-
li e Rabiot. Kostic sulla sinistra,
De Sciglio favorito su Cuadrado
sulla destra. Chiesa inizialmente
in panchina. A. Sandro, Danilo e
Bremer il terzetto di difensori
centrali.

LAZIO: Provedel, Hysaj, Casale,
Romagnoli, Marusic, M. Savic,
Cataldi, L. Alberto, F. Anderson,
Immobile, Zaccagni. All. Sarri.

JUVENTUS: Szczesny, Danilo,
Bremer, A. Sandro, De Sciglio,
Fagioli, Locatelli, Rabiot, Kostic,
Di Maria, Vlahovic. All. Allegri.

Leonardo Bosco

Maurizio Sarri, stasera per lui big match con la Juventus Foto Mor
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No, arbitro, no partita: lezione a Cisano
PRIMO PIANOBellissima serata organizzata da Giulio Panza. Tra i presenti Mazzoleni, Radici e Finardi
CISANO BERGAMASCO - Una
serata come dovrebbero esser-
cene una la settimana in una
provincia, la nostra, dove gli
episodi di violenza prima, du-
rante e dopo le partite di calcio
sono sempre più frequenti con
l’ultimo gravissimo episodio
accaduto proprio domenica, ad
Albano, col responsabile del
vivaio del Brusaporto, l’ex pro-
fessionista Stefano Turchi, pic-
chiato da un genitore della
squadra avversaria. Bravo,
quindi, anzi meglio, bravissi-
mo, Giulio Panza, presidente
di Casa Atalanta Cisano e volto
noto in tutta la Bergamasca per
la sua lunga militanza ai vertici
del tifo nerazzurro, a dare vita
all’appuntamento “No arbitro,
no partita”, organizzato la sera
del 21 marzo all’Auditorium
Don Renato Mazzoleni, con la
collaborazione dell’A.I.A. di
Bergamo, della Cisanese e del-
l’Oratorio Sansone.

Condotta brillantemente da
una Eleonora Capelli in splen-
dida forma, in un teatro gremi-
to per via degli oltre trecento
partecipanti, la serata, della du-
rata esatta di 45 minuti per tem-
po, ha visto i vari ospiti parlare
soprattutto delle loro esperien-
ze nel mondo del pallone. Il
presidente dell’A.I.A., Paolo
Fiorini, è intervenuto riguardo
alla preparazione dei giovani
fischietti, sia tecnica che legata
al rapporto con gli atleti e con i
tecnici, l’ex direttore di gara di
Serie A, Mario Mazzoleni, ha
invece raccontato in che modo
si è avvicinato al mestiuere,
Giancarlo Finardi, coordina-
tore dell’attività agonistica del-
l’Atalanta, ha spiegato quanto

sia fondamentale costruire
l’uomo prima ancora che il cal-
ciatore, Nicola Radici, delega-
to bergamasco della Lega Na-
zionale Dilettanti, ex diesse di
una Dea fortissima, ha invece
puntato l’attenzione sul ruolo
delle società nel tutelare la fi-
gura dell’arbitro per creare un
rapporto di massima collabora-
zione tra le due parti. Il giudice
sportivo, l’avvocato Sergio
Suardi, ha illustrato ai presenti
il suo settimanale compito nel
valutare centinaia di referti,
nella convizione che, oltre alla
giusta sanzione, si possa intro-
durre un percorso di giustizia
riparativa per i calciatori puniti
al fine di riavvicinarli al mondo
dello sport. Marco Ratti, re-
sponsabile del settore giovani-
le della Cisanese, e Sergio Val-
secchi, presidente dell’Orato-
rio Sansone, si sono soffermati

sul ruolo di socialità, di educa-
zione e di rispetto che le rispet-
tive società cercano di trasmet-
tere ai loro giovanissimi tesse-
rati.

Interessantissimi i filmati
che l’arbitro Amid ha proietta-
to e commentato con i moltis-
simi ragazzi che hanno valuta-
to le sanzioni “travestendosi”
per una sera da direttori di gara,
soprattutto per quanto riguarda
i falli e i fuorigioco. I giovani
presenti hanno potuto così ap-
prendere le ultime variazioni
del regolamento.

Tra i due tempi la classica
pausa di 15 minuti come nelle
“partite vere”, con la consegna
da parte di Casa Atalanta Cisa-
no e del sindaco di Cisano, An-
tonella Sesana, di un ricono-
scimento al tesserato France-
sco Rigamonti per i suoi 95 an-
ni, ma soprattutto per la sua

grande passione per la Dea.
Pensiamo che la sua prima par-
tita allo stadio è stata nel lon-
tano 1936.

Toccante la premiazione che
il Soccorso Cisanese, il sindaco
di Cisano, Casa Atalanta Cisa-
no e DeaDalmen, hanno confe-
rito a Silvia Paladini, coman-
dante della Polizia Locale, per
il suo intervento del 18 novem-
bre scorso a Dalmine che ha
contribuito a salvare la vita ad
un calciatore mediante il tem-
pestivo utilizzo del defibrilla-
tore. L’incontro si è concluso
con il triplice fischio finale alle
22 in punto come previsto, tra
gli applausi dei presenti, per la
gran parte giocatori under 18,
che, speriamo, abbiano impa-
rato la bellissima lezione, quel-
la che gli arbitri sono fonda-
mentali e occorre averne cura.

Matteo Bonfanti

SERATA DI GALA - Foto di gruppo di chi ha parlato agli oltre trecento presenti

I PROSSIMI AVVERSARI

Dopo la sfida interna contro il Bologna, la prossima av-
versaria dell’Atalanta si chiamerà Fiorentina, lunedì 17
aprile alle 20.45 al Franchi. Basta dare un’occhiata veloce
ai numeri per capire che i viola stanno vivendo un periodo
magico, una trasformazione improvvisa che ha generato
una squadra efficace e piacevole da vedere. Tutto in poche
settimane. Tanti i fattori scatenanti: in primis quel 4-0 in
Portogallo col Braga in Conference, per secondo l’impor-
tanza avuta dal cambio di modulo con un 4-2-3-1 che, una
volta assorbito dai suoi interpreti, ha cominciato a portare
frutti. In città poi si parla di un “patto d’onore” fatto nello
spogliatoio da tutto il gruppo, per regalare alla tifoseria un
trofeo da mettere in bacheca che manca da troppo tempo.
Mister Italiano ha ridisegnato l’assetto della Fiorentina
rendendolo più dinamico. Le statistiche recitano: nove vit-
torie consecutive in tutte e tre le competizioni, una finale di
Coppa Italia praticamente ipotecata (col 2-0 alla Cremo-
nese nella semifinale di andata), un quarto di finale di Con-
ference da giocare ed un sesto posto distante otto punti, a
dieci turni dalla fine del campionato di Serie A. Niente ma-
le, considerando che a febbraio la marcia era ben diffe-
rente. Dopo aver polverizzato un record di affermazioni
consecutive che durava da ben 63 anni, la viola guarda al
futuro immediato con grande entusiasmo. Nei prossimi
venti giorni, oltre a dover chiudere la pratica finale di Cop-
pa Italia (l’eventuale qualificazione metterà automatica-
mente in calendario la partecipazione alla prossima Super-
coppa Italiana in Arabia Saudita), ci sarà il doppio con-
fronto col Lech Poznan con in palio la semifinale di Con-
ference e lo scontro diretto proprio con l’Atalanta, attual-
mente sesta in graduatoria. Le rotazioni per il tecnico gi-
gliato sono ampie: se in porta Terracciano sembra inamo-
vibile, davanti a lui la linea a quattro composta da Dodo,
Milenkovic, Igor e Biraghi gira a meraviglia; a centrocam-
po il recupero di Castrovilli unito alla fantasia di Mandra-
gora e alla concretezza dell’ex Bonaventura fanno paura.
Nella batteria dei trequartisti ci sono tra gli altri Nico Gon-
zalez, Ikone e Barak, uomini di grandissimo talento e ve-
locità. Davanti Cabral e Jovic si sono totalmente ritrovati.
A Firenze ci sarà da divertirsi.

Norman Setti

Dopo il turno di Pasqua arriva
la difficile trasferta di Firenze
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Un impianto senza eguali per la zona, impre-
ziosito da un campo in erba sintetica che, grazie
all’omologazione fino all’Eccellenza, ha attirato
l’attenzione di blasonate realtà limitrofe impe-
gnate in tornei di respiro regionale. Una sequela
di eventi e iniziative che fanno di Albano San-
t’Alessandro e della sua società un punto di ri-
ferimento impareggiabile, per aggregazione e at-
tenzione alla comunità. Ma soprattutto, quel fi-
lo-conduttore che traendo origine dal presidente,
autentico totem per tutto il mondo dilettantistico,
come Diego Avanzato, è raccolto e tessuto da
quell’esercito di allenatori, collaboratori, tesse-
rati di ogni età e mansione, che ispirato dalla pas-
sione e dal senso di appartenenza contribuisce a
portare avanti l’offerta sportiva dell’Albano
Calcio. Con la primavera, fioriscono le manife-
stazioni che chiamano in causa il sodalizio bian-
cazzurro, da tempi non sospetti veicolo privile-
giato per un calcio che, al di là delle questioni
prettamente tecniche, permane impregnato di

una valenza educativa non comune, perché i gio-
vani calciatori continuino ad apprezzare l’oppor-
tunità di un gioco di squadra vissuto nel segno
delle regole, del divertimento e del reciproco ri-
spetto. Si parte con quattro pomeriggi di stage
gratuito, riservato a bambini e bambine delle
classi 2014-2015-2016-2017. Si prosegue con il
“Torneo del 1° Maggio – Memorial Morotti Mi-
cheal” dedicato alla categoria Esordienti e con
“Saranno Famosi”, del 06 maggio, nel quale si
cimenteranno i Pulcini delle annate 2013 e 2014
e gli Esordienti 2010-2011. In entrambi i casi, la
ciliegina rappresentata da un prelibato servizio
ristoro e da uno dei motti più cari: “Quando li
vediamo felici, lo siamo anche noi”. Si saluta la
stagione con il piatto forte dell’estate “Made in
Albano”, momento irrinunciabile per calciofili e
non-, sospinti dalla qualità della cucina e dalla
contagiosa allegria che caratterizza la manifesta-
zione: dall’01 all’11 giugno torna la “Festa dello
Sport”, un must per tutto l’ambiente biancazzur-

ro. Ma certo non può finire qui, perché con l’e-
state i bambini pur restando a casa da scuola ne-
cessitano di trovare presidi di aggregazione utili
alla crescita, umana oltre che sportiva. Per le tre
settimane che vanno dal 12 al 30 giugno, ecco
l’”NJ Albano Football Camp”, dedicato a bam-
bini e ragazzi ricompresi tra il 2010 e il 2017 e
imperniato attorno a uno staff di istruttori laurea-
ti in Scienze Motorie con licenza Uefa. Tutti con-
vocati, allora, presso gli impianti di via Canini, al
cospetto di un Albano che, come riconosce il pre-
sidente, Diego Avanzato, non può prescindere
da determinate figure: “La passione è un qual-
cosa che ci caratterizza e che proviamo a tra-
smettere tramite elementi che da noi hanno mes-
so radici. Penso al nostro Responsabile del Set-
tore Giovanile, Stefano Cogliati, coadiuvato da
Giovanni Parsani; penso al Direttore sportivo
della prima squadra, Bruno Piccinelli; penso ai
circa 90 volontari che contribuiscono ogni anno
al successo della “Festa dello Sport”. In comu-

ne, c’è l’occhio di riguardo mantenuto per l’e-
ducazione, a patto di non sostituirsi ai genitori.
Dobbiamo essere credibili, puntando sul lavoro
di filiera e sull’aspetto della territorialità. In
questo senso, il fatto di aver portato anche que-
st’anno tanti ragazzi di Albano in prima squadra
diventa motivo di attaccamento e di orgoglio. So-
no una decina gli elementi, ricompresi tra il 2002
e il 2004, che sono entrati in pianta stabile nella
rosa a disposizione di mister Palmisano. Non è
stata una stagione facile, per via dei tanti infor-
tuni, ma comunque vada a finire, con o senza gli
agognati playoff, a questi ragazzi vanno solo
complimenti, perché hanno saputo calarsi nella
parte con impegno e con educazione. E poi ci so-
no i risultati del settore giovanile, che testimo-
niano la bontà del lavoro fatto. A tutte le com-
ponenti dell’Albano Calcio, ai nostri sponsor, a
tutti i volontari, va la mia gratitudine ed è a loro
che porgo i migliori auguri di Buona Pasqua”.

Nikolas Semperboni

Dall'alto, a sinistra i due gioielli di casa
biancazzurra: il campo in erba e il
campo in sintetico. Poi tutti gli eventi
targati Albano Calcio del 2023 (il
Memorial Michael Morotti
programmato per il 1° maggio, il
Torneo "Saranno Famosi" del 6
maggio, la Festa dello Sport dall’1
all’11 giugno, il NJ Albano Football
Camp dal 12 al 30 giugno, lo stage per
le classi 2014, 2015, 2016 e 2017 che si
svolgerà ad aprile)

Il presidente Diego Avanzato Il direttore sportivo Bruno Piccinelli Mister Palmisano Il responsabile del settore giovanile Stefano Cogliati coadiuvato da Giovanni Parsani

Albano Calcio, una fucina di gioielli
dagli impianti sportivi agli eventi estivi
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